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Rinvio di scadenze in ambito tributario 

Roma 15 gennaio 2021 _ Vi informiamo che nella riunione di ieri il Consiglio dei ministri 
ha approvato l’atteso decreto ‘ponte’ che proroga al 31 gennaio lo stop all’attività di 
riscossione, invio di cartelle esattoriali compreso. Una proroga di pochi giorni _ in attesa 
di interventi più incisivi che saranno inseriti nel decreto Ristori 5 _ ma utile a dare un 
segnale di forte attenzione, da parte del Governo, ad un problema così delicato in un 
momento altrettanto delicato per l’economia. 

Il provvedimento dispone nello specifico l’ulteriore proroga, dal 31 dicembre al 31 gennaio 
2021, dei termini per la notifica degli atti di accertamento, di contestazione, di irrogazione 
delle sanzioni, di recupero dei crediti di imposta, di liquidazione e di rettifica e liquidazione, 
nonché degli altri atti tributari elencati dall’articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34.

La sospensione non opera solo per la notifica di nuove cartelle esattoriali o atti della 
riscossione, ma anche in relazione alla scadenza dei versamenti sospesi relativi a 
cartelle di pagamento ed avvisi esecutivi, rinviata al 31 gennaio 2021. 

Per effetto di tale rinvio, spiega Palazzo Chigi, la sospensione dei versamenti relativi agli 
atti di riscossione opera senza soluzione di continuità dalla data iniziale della stessa (21 
febbraio 2020 per i debitori con residenza/sede operativa/sede legale nei comuni della 
prima “zona rossa”, 8 marzo 2020 per tutti gli altri) fino alla data del 31 gennaio 2021. 

Un mese ulteriore di proroga è previsto anche per la sospensione degli obblighi di 
accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati dall’AdER e da altri 
soggetti titolati, relativi a somme dovute a titolo di stipendio, pensione ed altre indennità. 

Restano comunque acquisiti, per quanto attiene ai versamenti eventualmente eseguiti 
nello stesso periodo, gli interessi di mora, le sanzioni e le somme aggiuntive già 
corrisposti. Restano fermi gli accantonamenti effettuati e restano definitivamente acquisite 
e non sono rimborsate le somme accreditate nel suddetto periodo. 

Strada spianata anche per le verifiche relative all’adempimento degli obblighi di 
versamento relativi alla notifica di cartelle da parte di beneficiari dei pagamenti da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni, previsto dall’articolo 48-bis, comma 1 del decreto n. 
602/1972. I soggetti pubblici provvederanno ad effettuare il pagamento in favore del 
beneficiario. 
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https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7b487B6838-DF25-41CF-90B6-E609DEC5BBAE%7d&codiceOrdinamento=200004800000200&idAttoNormativo=%7b65884F57-134B-46C9-B400-BE69B20AF6E8%7d


Vi segnaliamo che nella stessa seduta il Consiglio dei Ministri ha approvato altresì la 
relazione, da presentare alle Camere, per richiedere l’autorizzazione al ricorso 
all’indebitamento per 32 miliardi di euro, necessari a coprire le nuove misure che il 
Governo si appresta ad adottare con l’annunciato Ristori 5 allo scopo di sostenere 
ulteriormente gli operatori economici, i settori produttivi e i cittadini maggiormente colpiti 
dagli effetti della pandemia da COVID-19.  
 
Sono previsti stanziamenti destinati a interventi a tutela del lavoro, per il settore sanitario 
e in favore delle imprese che consentano di accelerare e potenziare la ripresa dell’attività 
economica, nonché ulteriori risorse per gli enti territoriali. 
 


